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È   

tonamenti 
L, 60 Semestre L 28 

=_= 

sostenitori L. 70 
benemeriti L. 100 

Demnione è Amministrazione 

lì- Bdino - Totof, 258 

lttarazioni di 
lolento tumulto suscitato dall'on. Tuntar. 

oa Terre Laiberate, 
1 aleuni disegni di legge 

È nce di Udine, Bel- 

a lantova e Verona, per. la 
n° legge di decreti 

lonj 3 
Nt governo. Prende la! 

me el evuppo popola re il 
Su. N eda, 

D° 
Da °Porzionale. ‘è un bene 

(Segni di 

ona rta che 
La o farà Più possibile in una 

& Sistema proporzionale 
ni questo fatto 
Un;bene il proporzionali- 

Un bene la sua inevita- 
a che è il collaborazio- s 

GA see pertanto la necessi- 
ale e ch 

i malo Necessario, ma. l’ac- 
ene intrinseco, cloè co 

0 a una migliore educa 
di € popolo, come una uti- 

ba RIGHE conferenti al van- 
Come un nuovo sforzo 

Onsabilità politiche. 
on. B 

Ate dal socialismo, lo 
a significare quell’e- 

Leno Che collaborazioni- 
‘Ore crede debba essere 

è concetto realistico del 

i 

dia aiutato dalla fiducia 
din Uomo che assume di reg 

lun’ora particolarmente 
Storia e che ha forse 

î Missione di aprire la 
“doni Sempre più larghe. 
loni al centro). 

Sp Sia ie Sizione del gabinetto, 
eletto del suffragfo uni- 

gore 
lzi I 

Omi loni parlamentari an- 

diminuendo nell’as- 
Iva il 

Cl offre certo qualche i in- 

i Etazio : ; 
to gp, 0 dei portafogli 

€ che abbia caratte- 

quel 
Slo oi 

© della giustizia e dei cul 

Cep 
lo © &Na nazione può 

ji al ca iti dello stato. (vivi 

Verns VADO in passato at 
Anti italiani di fronte 

i app) Qusi 

> ‘mettano all’on. Bo- 
ev 

Sy 
Sempre più il nostro 

en Nere 

L. 13.50 

  

& seduta è aperta al- 
denza di De Nicola. 
0 al sorteggio delle 
nomina di due vice- 
segretaro della Ca- 

Viso, Rovigo, Vieen- 

legge | 

a discussione sulle 

attenzione) — Farà |° 
ordine strettamente ! 

nessun mini- 

perchè, 
Ì 

e ha ancora una vol- 
gabinetto proporzio 

via delle mutualità 

onomi proviene, sia 

‘on sono più i tempi 
esiderare di salire al 
scesa di farlo per 

. Tanto più quindi 

delle critiche 

ema proporzionale, il 
ì ministri contro le 

Telativamente nuovi 

Numero dei consolari 

che ha pure 1 suol 

Enazione die porta- 
l’abbandono di qual-| È 

Sospetto o di sfiducia 

gruppo è indispen- 
a lealtà che deve por 
Uaborazione. i 
Scelta di un popolare 

altra considerazione, 

go testifica, anche 
Do, da concordia na- 
Oni relative alla in- 

e insieme la scom- 
i dottrinari di.tenden 

Morale e civile im- 

Soli dalla Chiesa univer 
l'al centro). 

Di palchi, delle sinistre 

a quella larghezza | 

ita sicura è operosa. 
‘N sì renderebbe ragio 
Sa significherebbe una 
eriale, Teme bensì che 
aSsai dannosi perchè, 

° Drodurrebbe la sua 
Che invece ha biso- 

a ber superare la| 
a nella quale sia- 

Simi ‘attraversare 
Soff erenze, sia sopra- 
(Avere mn impulso se- 

pui È fe dei po- 
hl 1 ricostruzione 

Sge che tutti sono 
egg improroga 
0, + (applausi all 

    

  

  

  

i Hota per il 
Per un forte ministero Bonomi 

Bene ha fatto il presidente del Con- 

quotidiano del 

truppa popolare 
chiamare alla calma, ma non lo si vuol 
ascoltàre, Ad un tratto, vari deputati 

Lom stirssiti vene: 
POGRSADIRIA VITARA TARANTA IRE EER ice une anco ame ton nari vati 

DANIATI friulani 

sun deputato sarà menomato nell’eser- 
cizio dei suoi diritti. (vivissime appro- 
vazioni). L'on. Cosattini m’invita ad 
applicare il regolamento per l’ineidente 
cui ha accennato; orbene, debbo di- 
‘chiarare’ esplicitamente alla Camera invocando inutilmente aiuto, perchè i 

che tale incidente si è verificato quando |malviventi tennero lontani i contadini 
già la seduta era stata sospesa ed io a- 
vevo lasciato fil seggio presidenziale, 
tanto è vero che non potuto neppure u- 

$ 

| tati di Gorizia e finchè vi rimarrò nes- ‘battute le porte riuscirono a penetrare 
in Canonica. 

al rumore, chiamò la vecchia domestica 
e con questa riparò 

tolta la scala si mise.a sonare a stormo, 

intimorendoli con numerosi colpi di fu- 

cile. Dopo un assedio durato, pare, oltre 

  

  

  

  

Il sacerdote, svegliandosi 

sul campanile e 

Giovedi 21 Luglio 192K 

Le inserzioni al ricevono presse 
la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

Pressi. per ogni millimetre 

di altezza: Nella pubblicità ee 

cazionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L, 1.59; 

Pubblicità in abbenamenteo : pa 
gina di tasto L, 0.50; Cronass 
L 1-; Mortuari L. 0, 75.     

  

menti degli ‘Alpini convenuti dalle Val 

late circostanti, il gruppo sceriderà & 
Belluno per sciogliersi. 

Escluso il trasporto ferroviario fino a 
Calalzo, le quote per ì tre gruppi sono: 
L: 120, 210 e 410 rispettivamente. 

In esse sono compresi: pasti, pernot- 
tamento, i viaggi in auto, un distintivo 
artistico, una carta topografica della 
Regione ed anche una monografica. 

      
   
   

       
          

        
       

             

      

  

         

  

siglio ad esplicare i suoi spiriti concilia 
tivi per ottenere che le stragi cessino in 
virtù di un accordo tra le parti conten- 

dell’estrema destra in preda a vivissima 
agitazione si precipitano nell’emicieto e 
provocano un tumulto. Il presidente, 
dopo aver invano richiamato ancora u- 

na volta richiamare all’ordine quel de- 

di un fatto così grave, così deplorevole. | 

    
putato che si sarebbe ireso colpevole | 

zioni politiche 

denti, ma non si può nascondere che i 
conflîtti avvengono oggi con carattere 

| di maggiore gravità perchè sembrano 
‘sfuggire alle dirèttive dalle organizza - 

e rivestono carattere a 

cui non sono applicabili neppure le giu- 
| stificazioni iniziali. Il Paese che si sente 

da 
tanto infierire di violenze, (approvazio- 

ini) sorreggerà il soverno nella via che 

esso vorrà prendere per affrettare il 

prima che minacciato, disonorato 

ristabilimento dell’odine pubblico. 

imo decisa e severa, sono i colleghi che 
stanno alla Camera come gli esponenti 
delle parti tra cui si combatte lla quer 
ra civile. (approvazioni, commenti, in- 
terruzioni all’estrema sinistra). 

le ragioni che gli fanno desiderare d 

menta alla visione alta e superiore del 

terna. (vivissimi 

lazioni, commenti). 

Anche Ciriani dice la sua 

lamentare che durante l’ultima crisi 

sibizionistiche per arrivare a qualunqu 
costo al potere (!). (commenti). 

presentanza dello spirtò religioso e a 

ganizzazione internazionale, più che de 

quelli materiali: (commenti e interru 

l'istruzione siano affidati a uomini 

‘sono gli on. Rodinò e Corbino. 
‘Chiede se sia vero che con patent 

illegalità siano state concesse commis 
siorti di esarhi ad fistituti privati di ca 

gran parte gli sconfitti di ‘eri. (com 
menti). 

a favore dellè terre liberate. 

Uu violento tumulto. 

Lo seduta sospesa 

tro la politica estera seguita dai pre 
cedenti ministeri, sorge a parlare il co 
munista on. Tuntar eletto dalle popola 
zioni slave del goriziano. 

contro le popolazioni friulane furon 
‘commesse’ le più grandi iniquità, (inter 
ruzioni a destra), lamenta l’ignoranz 
o l’impreparazione delle autorità man 

danna ed enumera le ingiustizie ed 

Soprusi cui furono soggette le popola- | 
zioni da esso rappresentate. 

una lettera di uno di coloro in cui 

immaginari reati. 

L’oratore osa anzi credere che i pri-| 
Imi a desiderare una condotta di gOVer - | 

Conclude affermando di avere esposto 

vedere il gabinetto Bonomi confortato 
e rassodato dalla fiducia della Camera 
con una sincerità di sentimenti la qua- 
le oltrepassa le contingenze parlamen- 
tari e la deferenza alle persone e si ali - 

la Patria perchè, come ogni buon italia- 
no, non ne considera sicura la grandez 
za e la prosperità se Essa non riposi fi- 
nalmente sulla libertà e sullla pace in- 

prolungati reiterati 
applausi al centro, moltissime congratu 

Dopo sun discorso analitico circa la 
situazione, dell’on, Nasi, parla l'on. 

Giriani che comincia con rina professio- 
ne di fede socialista riformista (?!) per 

Sì 
sia avuta tutta una gara di ambizioni e- 

Venendo a parlare dei popolari, do- 
po averriconosciuto le doti politiche del 
segretario politico, contesta intanto al 
partito popolare il privilegio della rap- 

ferma che la Chiesa icattolica, quale or- 

gli interessi spirituali si preoccupa di 

Zioni al centro) perciò non può appro- | 
rare che i ministeri della giustizia e del 

di 
parte popolare, per quanto egregi, quali 

rattere clericale; ciò non pertanto non 
si associa a éoloro che si standalizzano 
per la preponderanza nel ministero del 
partito popolare poichè costoro sono in 

Dopo aver plaudito al proposito del. 
governo di restaurare il dominio della 
leegre, caldeg ggia alcuni provvedimenti 

provocato dalla lettura d’una lettera 

Dopo lo svolgimento di un ordine del 
giorno presentato ‘da Dayla (naz.) con 

. Premesso che fin dal principio della 
guerra per una deplorevole prevenzione 

date a governare la Venezia Giulia. Con 

Stiematizza le durezze. usate contro 
i condannati politici al quali fu talvol-| 
ta applicato il regime del bastone. (in 
terruzioni a destra). Parla di processi; 

per pretesi complotti politici architte- 

tati dalla polizia e che poi finirono con) 
l’assolutoria di tutti gli accusati. Legge | 

denunziano sevizie perpetrate allo seo=| 
po di estorcere pretese VI di 

A questo punto alle interruzioni Gi 

al commenti che s’erano andati facendo 

na volta alla calma, sospende la seduta. 
Alle 19.35 la seduta è ripresa. 
PRESIDENTE. (segni di attenzione) 

Non sono io che debbo giudicare di cer 
‘ti incidenti. Il Paese li giudicherà da 
Sè. (vivissimi applausi, approvazioni, 
commenti all’estrema sinistra). Invito 
Ton. Tuntar a proseguire il suo discorso 

COSATTINI chiede di parlare per un 
richiamo al regolamento. 

Il PRESIDENTE ne dà facoltà 
COSATTINI rileva nel deplorevole in; 

cidente che testè si è verificato, un fat 
| to senza precedenti. Un deputato della 
estrema destra, precipitandosi . contro 
colleghi di altre parti, ha lanciato una 
sedia sui banchi di un settore; chiede 
che a questo deputato responsabile di 
sì grave atto, si applichino le sanzioni 
dell’art. 41 del regolamento. 

        
| i 

ì 

sto per tutelare la libert tà di parola e la 
PRESIDENTE. lo sono a questo po-| 

Nou potrei per conseguenza neppure ap icon un colpo di rivoltella ed una pu- 
plicare il 1.0 comma dell’art. 41 per chè; 
sarebbe mancato anché il primo richia- 
mo all’ordine di quel deputato. Se quel| 
l’ineidente si è verificato, indipenden | 
temente dalla persona che lo ha com. | 
piuto, lo denunzio prima che alla Ca- 
mera al Paese, perchè quell’incidente |*- 
mon è degno dell’assemblea nazionale.| 

‘ {vivissimi applausi). 

CODA (fase.) nota che il contegno | 
| dei suoi amici è stato provocato dal con | te 
tegno degli avversari. 
PRESIDENTE. Facciamo che del do| 

loroso episodio non rimanga nemmeno | 
il ricordo. (appl. generali). 
TUNTAR riprende il suo discorso e| 

continua per qualche poco frequente- | 
Hiente interrotto dalla destra. 

GASPAROTTO (min. guerra) prote- 
lsta per le accuse mosse. dall’oratore pre; 
cedente contro l’esercito. 

La seduta termina tra vivaci com-   na parlamentare di tutti i depu- menti alle 20 30. 

  
  

  

Conflitti, conflitti, conflitti. 
Rappresaglie e rappresaglie. 
Delitti. 
Turbe ‘di gente armata percorrono, 

terrorizzano le contrade d’Italia senza 
ordini precisi, con la tolleranza della | 
autorità PRIVE DI QUALSIASSI 
IDEALE. 

Così deve essere. Perchè fascisti, 80- 
‘dialisti, comunisti ed appartenenti a 
qualsiasi partito, ma onesti, coscienti, 
disciplinati non debbono nè possono 

‘approvare quel che sta succedendo. 
D'Annunzio direbbe: «E’ questo an- 

cora un atto di quella irreparabile ‘in- 
disciplina italiana per cui periremo». 

ED HA RAGIONE. 
Non altrettanto Mussolini che seusa 

i suoi, senza scusarli, dopo la tragica 
notte di Treviso: « Il fatto stesso che i 
fascisti colpiscono a destra e a sinistra, 
è la riprova manifesta del loro alto e 
sì potrebbe dire ingenuo idealismo! Il 
fatto ch’essi non sì curano nemmeno di 
informare il loro giornale, è la riprova 
di una speciale e complessa mentalità, 
che non si spiega colle tavole dei vec- 
chi partiti che esorbita dai quadri dei 
vecchi partiti ». 

Le devastazioni, le distruzioni,. la 
morte, frutto di «ingenuo idealismo»! 

Beato chi ci erede. E passiamo alla 
cronaca. 

L’on. Zaniboni perquisito 
MANTOVA, 20. — Ieri il deputato 

on. Tito Zaniboni della circoscrizione 
elettorale Udine-Belluno, veniva. fer- 
mato a Roverbella da una squadra di fa 
Scisti e perquisito minutamente. Egli 
non oppose alcuna resistenza ma si ins 
tò a protestare presso il comando fei ca 

rabinieri. Il Deputato Zaniboni di parte 
socialista fu maggiore durante la guer- 
ra e venne decorato più volte al valore. 

Dopo i fatti di Treviso 

e 

f 

e 

  

Energica protesta per, la mancata], 
difesa del ‘ Piave»,, 

TREVISO, 20 (n.8) — In un fo- 
glietto volante edito dalla tipografia 
del.« Piave-» è stata pubblicata una let 
tera aperta diretta al colonnello coman 
dante il reggimento « Lancieri » quì di 

o 

a 

— Direttore de «il Piave » — Capitano 
in congedo già A. M. in La del-73.0 
Fanteria». 

il   della forza pubblica con 

del « Piave », fa anche il nome dell’uf- 
| ficiale che comandava la «truppa. 

sì; 
barbaro vandalismo, ( 

sero condizioni eecezional 

“suoi uomini — cimea un. 

di 

centinaio 

df Lesa 

  

Mentre a Roma si pariadi pace 
i conflitti si ripetono ovunque 

stanza, a firma: Carlo Fedele Dellacà 

Dopo aver denunciata la complicità 
gli invasori 

«L’uff. è, sig. Colonnello il ten. Sot 
| tino del 2.0 Squadrone comand. dal cap. 

| Vivaldi il quale, a quanto mi assicurano 
i testimonianze oculari a quelle ore di 

quantunque le par 
sero condizioni di ambiente gli offris- 

(iI 

—|muro Basso frazione di Tomba di' Pesaro. | 

| aprì la porta all’orda degli invasori ed 
i io penso - le cronache non lo dieono - 
i fece presentare ad essi le armi come ai 
| indici delle più sacre libertà! ». 
! Continuando dichiara: 
i « Questo senso di disagio e di umi- 
liazione il sottoscrittoed i suoi colleghi 
sono anche pronti a tradurre nelle îm- 
mediate dimissioni dal loro grado, qua- 
lora dalla S. V. non giunga una precisa 
parola di chiarimento che assicuri che 
1°E. I, e per esso il 5.0 Lancieri non 
può essersi macchiato per colpa di un 
ufficiale — da radiarsi ove octorra daî 
ruoli — del più grave delitto che possa 
imputarsi ad um militare: il tradimento 
della assunta consegna, o la connivenza | 
in una azione di brigantag gio politico 
che non ha BESERCRA e non ha atte- 
nuanti ». 

Il fatto era a conoscenza, ma non fu 
oggetto di cronaca. DD 

Un giovine cattolico ucciso 

da una banda fascista istriana 

BOLOGNA, 20. Il Resto del Car- 
lino » ha «da Trieste : Domenica si svol. | 
geva a Isola una festa campestre patro-| 
cinata dalla gioventù. cattolica. A pren- 

dere parte alla festa fin dal mattino 
erano partiti da Muggia e Capo d’ Istria | 
gruppi di giovani cattolici; Avendo ini 
testa la musica dell’ oratorio salesiano 
di Trieste, i giovani cattolici formarono. 

un corteo e cantando percorsero le vie 

del paese senza che avvenisse alcun in- 

cidente. Alle sera, e precisamente verso 

le 22.30, i giovani cattolici Tommasini, 

Bortolotti e Zuvocich si recarono a fare 

‘un giro per la città; giunti al molo fut 

rono raggiunti da una squadra di fasci- 
sti che ingiunsero loro di lasciarsi per- 

quisire : due di essi ‘acconsentirono, 
mentre lo Zuvocich si voltò rapidamente 

e prese la fuga. Uno dei fascisti allora 

nà un petardo e lo lanciò contro il 
fuggitivo col pendolo disgraziatamente in 
pieno. Il povero giovane cadde a terra 

morto. Allo scoppio seguì un fuggi fuggi 
generale. Più tardi accorsero i .carabi- 

nieri che sbarrarono la strada e -arresta- 
rono diversi giovani sequestrando varie 

armi. 

Durante le stesse giornate ‘avvennero 

vari scambi di rivoltellate tra fascisti e 

comunisti. Cinque comunisti. ed un fa- 
scista sono rimasti feriti. 

  

ei .— 

ucciso nel Pesarese 
rivoltella e pugnalate.| 

Parroco 

a colpi di     

TRERdOA misero a soqquadro la canonica 

irubando quanto vi trovarono. 

.da parte dei produttori allo. seopo 

un'ora, con numerosi spari di fucile e 

minaccie i birbanti riuscirono ad impa-| 

| 
È 

\dronirsi del povero prete e lo uccisero | 

snalata al cuore e legata la vecchia do- 

volare con ogni mezze il. libero. com- | 

| mercio del grano, il ministro delle Fi- | 
nanze ha testè firmato un decreto coli 
quaie viene consentito ai produttori del| 

provincie a premio di vendere di- 
| rettamente ai soli molini ed'anche pri- 
ma del 31 agosto, ‘il &rano già offerto 

! alle commissioni di. ricevimento -richie* 
i dendo il nulla-osta di libera dispomnibi- |; 
lità. 

Lo Stato che, a prezzo di non lievi sa| 
crifici, ha vvuto mantenere l’impe- 

gno assunto con gli agricoltori, ha volu 
to ora con le*ultime disposizioni dare 
un nuovo vigoroso impulso alla ripresa 

| del libero ‘commercio :che potrà eff'etti- 
vamente avviarsi in ogni parte del re- 
gno pur con gli inevitabili controlli che 
nelle-provineie a premio dovranno an? 
cora accompagnare le venditè dirette 

di 

garantire che i pnemi da pagare siano 
contenuti nella misura giustamente do- 
vuta in relazione alla quantità e RL LA 
tà gel grano offerto. 

La ristampa dei discorsi 
di parlamentari illustri 
ROMA, 19 — La Camera dei Depu- 

tati, in Comitato segreto, aveva delibée. 
rato il 28 novembre 1918 la ristampa 
dei discorsi parlamentari -dei deputati 
defunti Camillo ‘Fnocchiaro-Aprile, 
Matteo Renato Imbriani-Poerio, Andrea | 

e Bernardino Grimaldi e di quelli pro- 

guerra. 

spesa che essa avrebbe portato al bi 
lancio «della Camera. 

-geiSodr ograt) 2] opuenb 8 010Ag] PP! 

ro permesso la esecuzione ‘con aggravio | 

minore. 
Oggi è parso possibile iniziare la 

ristampa e ad essa si è dato mano. 

  

Con gli Alpini 
| FRA LE DOLOMITI 

stazione di settembre. 

onoranze al Generale Cantore, 

tutti gli alpini d’Italia. 

inaugarerà una lapide commemorativa. 

gruppi: 
mobile a Cortina per sciogliersi. Un secon- 

iin Val di Fassa, 
‘stalunga e finirà a Bolzano 

Ì | 
1 

ove sì 

Il terzo gruppo a Canazei in Val di 
Fassa, si staccherà dagli altri   

PESARO, 20 — Iermattina è avve- 

nuto un. raccapricciante delitto a Monte-| 

terà con dub ore di marcia all’accampa- 

imento in Val Contrin, ai piedi dell’ im- 

ponente. Marmolada; per passarvi cinque| 
giornate di genuina vita montana, com- 

iciazione Nazionale 

Le iscrizioni affluiscono già all’Asso- 

Alpini (Via Silvio 
Pellico 8, Milano) da Soci e non Soct 

Costa, Nicolò Gallo, Alèssandro Fortis 

nunziati dai Presidenti del Consiglio epcanto fermo presentati dal Tomadinì, 

dai Ministri degli Esteri durante la | {urono già pubblicati dalla ‘« Musica 

Fu. così stabilito di rinviare l’inizio | ai Pacnaet quattro quesiti furono que- 

che ed‘il prezzo della carta ne ‘avesse-| 

L’ Associazione Nazionale Alpini ba| 
preparato e diramato alle migliaia di Soci 
e simpatizzanti che ha saputo raccogliere 
attorno a sè in due anni di vita laboriosa 

e lontana dalle competizioni politiche, il 

«programma difinitivo della. sua. manife- 

Due sono i capisaldi della riunione: le 
il leggen- 

dario condottiero degli alpini, e 1’ accam- 
‘pamento nella regione della Marmolada. 

A (Cortina il 4 Settembre verrà inau- 
gurato con una solenne cerimonia il. mo- 

numento al Generale, fuso col bronzo dei 
canoni nemici ed eretto col concorso di 

Alla Forcella 

Fontana Negra, dove Cantore lasciò la 
vita colpito di fronte ad un tiratore au-| 

.|striaco, l’Associazione Nazionale Alpini 

I partecipanti si divideranno poi in tre 

uno dei quali tornerà in auto- 

do gruppo, percorrendo sempre in auto | 
la magnifica strada delle Dolomiti, che peri 
i passi di Falzarego e di Podroj conduce | 

risalirà il Passo di Ca-| 

scio-! 

glierà, dopo ‘avere ' visitato una regione! 
| so fra le più belle del mondo. 

e-si por- 

attratti © dalla singolare bellezza della 

Regione da--visitare. e dalla sicurezza 
le he la tradizionale qualità organizzatrice 

idegli Alpini farà loro compiere nel mi- 

‘Concessioni ai produttori di grano): glior modo la traversata delle Dolomiti. 

ROMA, 20. — Nell’intento di age- | 

  

x kx * 

‘Perilcentenario di Tortadini 
Hanno offerto: S. E. Mons. Paolini 

L. 100 — comm. avv. Giuseppe Brosa- 
dola 100 — Presidenza del teatro ‘Ri- 
stori 100 — Sig. Umberto Angeli 50 — 

- Sig. Giuseppe Pascoli 50 — don Bi 
liste Fanna 50. 

Pubblicando questo secondo elenco | 
| rivolgiamo nuovamente l’appello alle 
«Scholae. cantorum » ed al Clero del 
Friuli affinchè s’affrettino ad inviare il 
loro contributo per la commemorazione 
ufficiale tomadiniana. E a proposito del 
la commemorazione sappiamo che real 
mente le cose si fanno sul serio e che 
anche l’esecuzione. musicale costituirà | 
un avvenimento di prim'ordine, già che di 
questa verrà data da un coro veramen- 
te poderoso e da solisti sceltissimi pre 
venienti dal di fuori. 

Le offerte si spediscano al co. Re- fl 
nato Della Torre o a Don Vittorio Zu | 
liani, segretari del Comitato per le o- 
noranze tomadiniane; in Cividale, i 

I quesiti tomadiniani 
del Congresso di Arezzo. 

L'allievo prediletto del Tomadini, il 
chiarissimo M.o Franz, invia a chi ul- 
timamente sul « Friuli ». scrisse del. 
grande cividalese: 

Il Congresso di Arezzo non fu tenu- 
to nell’80, ma bensì nel settembrè 1882 
ed i quesiti sull’aceompagnamento del 

  

| | 
| 

| 

  
| Sacra », nei numeri 5, 6, 7, 8, del 1884, 

La deliberazione non ebbe mai effetto | come Lei potrà Diane Latta raccolta 

perchè successivamente i deputati ebbe, 
ro a preoccuparsi della rilevantissima | 

i del Periodico stesso. 
Le conclusioni (importantissime) del 

Tomadini sulla questione dell’accompa- | 
gnamento del Canto-Fermo coll’organ 

Al Prmo quesito se «liturgicamente 
ed artisticamente» sia lecito l’accom- 
 pagnamento del C..F. coll’organo. 

I Affermativamente in amendue . le-l 

parti : 
(= AR ‘Secondo se questo accompàgnamen 
i to debba farsi con un’armonia propriò» È 
| differente  dell’armonia moderna, e nel | 
caso affermativo quali sieno i principi 
della suddetta armonia. 

Affermativamente quanto al primo. 
comma; quanto alsecondo comma, giu- 
sta i principi esposti nel icorso del que- 
sito (Vedi « Musica-Saera» maggio, 
giugno 1884), 

Al Terzo, se come.nélla musica al- 
cune note devono trattarsi come note 
di passaggio, e se si ponno ammettere 
alcune armonie dissonanti. i 

Affermativamente quanto al primo 
comma, e quanto.all’altro comma ‘di- 
st ‘fiatndo. 

Nell’Organo in sè ed indipendente- 
mente dalle note melodiche del Canto- 
Liturgico. 

. Affermativamente. 
Nelle note melodiche del .C. L. in 

relazione all’accompagnamento dello 
Organo. Gi 

Nerativamente (questa è per i yre- È 
gorianisti del giorno). 

A! Quarto quesito, ‘se ogni-ton9 ec- ll 
clestastico possa jessere caratterizzato 
da speciale formola armonica’ analoga 

i all’armonia di tono maggiore e. mino- 
re della musica moderna, 

Affermativamente. 

Cividale del Friuli, 10 Giugno ‘1882. 

J. B. Can.o Tomadini. 
E queste erano le conclusioni a cui 

| nol eravamo giusti, quando trent’annî 
‘| fa (Lei non-era dei nostri allora) con 
‘D. D. Tessitori, Monsignor Pugnetti ed 

il Mons. Marcuzzi si tentarono i primi 
esperimenti di Canto-Fermo accompa.- È 

\gnato, a,S. Giacomo e in Seminario «ae | 
| compagnati » dai dileggi e le critiche | 
dei Ferravecchi della Metropolitana dî | 
Udine. Ma, «parce sepulto »: oggi pos= 
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‘vaci invettive tra'-l’estrema sinistra e 
l’estrema destra. Non si capisce più         | 

| 
| 

stavano in un ambiente chiuso da un AI’ 
sempre più animati, seguono le più vi-|solido portone barricato all’interno da 

una robusta trave) dopo aver spontanea 
mente acceduto all’invito dei fascisti,‘e|roco Don Gaetano 

nulla. Il presidente scampanella per ri-!| parlottato oziosamente coi loro 

Betti d’anni 

una ‘circa di ‘notte dieci idioti! 

armati circondarono la canonica del pat- | molada e alle cime più note. 

Domenica 11 Settembre, dopo un sog-| 

capi 'colto e degnissimo sacerdote, ed. ab ;' giorno ad REIdO allietato dai fosteggià- 
46, 

. »® 

piendo escursioni alla Vetta della Mar- 
ì 

siamo vantarcene e godere, perdonandoyi 
ben s’intende, a chi non sapeva quella; 
che faceva e diceva.    

  

   
Mo V, Franz. 

Moggio, 18 - VII - 921.    



       

   
   

        

   
       

   

    

   
    

      

   

   

          

    

   
    

    
   

   

    

    

    

        

   

      

    

  

   

  

   

    

   

          

   
   

       

   

  

    

  

   

   

    

    

    

  

   

    
    
    

  

   

      

    
   

  

     

      

  

   

     
   

    

     

    

    

     

   

  

      

    

        

    

    

   
   

  

   

   
      

  

   

   
   

    

   
      

  

    
     

      

    

    
    
   

       
   
     
   

   

      

   

    

   

    

  

    

    
         

     

    

   

  

       

    

       

      

             

    

     

* Opere pubbliche - Espropriazioni 
per causa di pubblica utilità. 

(dall'Ufficio dei. Comuni) 

Ognuno sa che la disoccupazione ope- 
“raia ha indotto i Comuni ad atti di 

‘inaudita prodigalità finanziaria- Ma forse 

mon è a tutti noto che coù le opere 

eseguite, gravi lesioni sono state perpe- 
trate in danno della privata proprietà è 

specialmente della piccola proprietà. 

Infatti, sotto l'incubo d’ una esigenza 
d’ ordine pubblico imperiosa ed indila- 

zionabile, gli enti suddetti molto spesso 

‘hanno. dovuto precipitare l’ esecuzione, 

delle opere, in gran parte stradali, omet- 

‘tendo di osservare le norme di quella 

| procedura laboriosa e complessa, stabilita 

| dalla legge. 25 giugno 1865, n, 2359, 

| sulla espropriazione per causa di pubblica 

utilità. 

1 piccoli proprietari che durante la 

pgoerra dovettero subire’ un regime di, 

eccezione che molto spesso degenerava | 

in negazionè d’ogni diritto e d’ogni li- 

‘’bertà, dopo ogni forma di malversazione 

| che derivava da frequenti abusi o negli- 

| genze dell’autorità, furono costretti a 

ta | piegare nuovamente il capo alla fatalità 

ie nuove contingenze, 

| così quante volte la ‘pubblica am- 

| ‘ministrazione costretta’dall’imperioso ed 

urgente bisogno operava extra legem il 

| piccolo ‘proprietario subiva il ‘maggior 

danno, 
‘La cosa non può non preoccupare 

- ‘seriamente, perchè violazione di legge, 

. lesione di diritti patrimoniali, danno 

; ‘presente e futuro delle più modeste for- 

tune; e da ciò una delle cause di mal 

3 contento avverso l’autorità, uno dei tanti 

‘fattori che contribuiscono a turbare gli 

‘animi, a favorire le agitazioni ed.a pre- 

‘giudicare il prestigio, la dignità e l’au- 

‘torità. dei pubblici poteri. 

A prescindere che i Comuni debbono 

| rispetto alle leggi come-ogni cittadino, 

“quando non Sieno additittura chiamati 

‘a tutelarle, è necessario che i. medésimi 

cessino definitivamente dal trascurare 

‘certe norme fondamentali dettate  nel- 

I della proprietà ed a tutela 
Basta ‘adunque abusi, basta 

«E l’autorità governativa che 

e dovere di vigilanza, sia 

“pronta a ‘negare l’ esecuzione ad ogni 

atto illegale e ad impedire che nonostante 

“ciò si abusi con violazioni di legge o con 

‘qualsiasi eccesso di potere. 
— Abbiamo citata la legge sulle espro- 

‘priazioni. Questa consente. di. già una 

facoltà. eccezionale di limitazione ai di. 

aitti di. proprietà. -Ed è abbastanza grave 

«il peso che si addossa al privato nel co- 

| stringerlo a sacrificare la proprietà per 

‘servire ai fini di pubblica utilità. 
Pertanto non è affatto giusto che di 

"questo jus Imperi ‘di cui si avvantaggia 

la pubblica amministrazione, si abusi al 
‘punto di trascurare. ogni garanzia, sta- 

| bilita dalla legge a favore del paziente, 

® di sopprimere ogni freno atto ad evi- 

‘tare un sacrificio maggiore di quello che 
‘mon importino le ‘esigenze del pubblico 

‘| interesse reale e manifesto. 
— Possiamo d’altronde riconoscere che 

‘in simili abusi.e violazioni non sempre 

è bastata la buona volontà e la saggezza 
“ad evitarli: ‘gravi necessità e cause di 
forza maggiore che li hanno determinati 

‘ possono anche giustificarli dal lato mo- 

rale. Ma Te anche avvertire che 

            
che oltre al pregiudicare la proprietà e 

© la tranquillità degli animi prepara dolo- 
| rose sorprese d’indole economica e mo- 
rale alle amministrazioni ° oe ‘anche   

‘quanto venne sino ad ora omesso; e 
ii pensi seriamente a seguire fin dove 

à possibile, i dettami della legge, 
| Riportiamo: quì alcune delle principali 

morme contenute nella’ citata legge, per- 
chò ne, sia facile la conoscenza e pratica 

  

ton: e problemi ammistr. 
{pri in rapporto ai minori, assenti, corpi 

  

dei cittadini (ferrovie, canali, impianti 
elettrici ecc.) 

La dichiarazione di pubblica utilità 
è fatta per legge quando si tratti di la- 
vori in grande, stile, di generale inte- 
resse e si richieda il contributo dei 
proprietari dei fondi contigui. 

E’ fatta invece dal Mibidro: quando 
si tratti di opere provinciali ed i relativi 

progetti debbano essere sasa dal 
Ministero stesso. 

In tutti gli ‘altri casi la dichiarazione 

‘è decretata dal Prefetto. 

Si ottiene inoltrando le domande. al- 
I’ autorità che deve pronunciarla, accom- 
pagnate da una relazione e; da un pro- 

getto di massima dell’ opera-da eseguire. 
Per le eventuali. opposizioni è .stabi- 

lito che le . domande restino depositate 

per 15 giorni negli uffici del circon- 
dario. 

Questa procedura però viene omessa 

quando si tratti della esecuzione di la- 

vori. finanziati coì mutui destinati a 
sovvenire la disoccupazione. Il R. D. 28 
novembre 1919, n. 2405 stabilisce in- 
fatti che il visto prefettizio alle delibe- 
razioni consigliari con cui si chiedono 
i prestiti, ed alle relazioni sulla disoccu- 

pazione, sulla situazione finanziaria dei 

Comuni stessi, ed il visto dell’ autorità 
tecnica ai pregetti di massima, sostitui- 

scono per ogni rapporto la. dichiara- 
zione di pubblica utilità. 
Ottenuto il decreto che dichiara 1° o- 

| pera di utilità ‘pubblica, bisogna tosto 
provvedere alla compilazione del  pro- 
getto definitivo, che dopo un deposito 

di 15 giorni dev’ essere inviato all’ au- 
torità per,’ approvazione. 

Indennità d’ esproprio - Perizie. 
Il progetto definitivo deve compren- 

dere in forma distinta e specificata il 
nome dei proprietari, dei relativi beni da 

espropriare e l’ ammontare della inden- 

nità per essi dovuta. Quindi |’ espro- 
priante provvede ad offrire al proprieta- 
rio le indennità. stesse ; e. le parti. pos- 
sono accordarsi amichevolmente innanzi 

al Sindaco. 
Per le opere che si eseguono dai Co- 

muni, le parti si accordano davanti la 
Giunta Municipale, che ne redige appo- 
sito verbale. ed: 

Ove. questo accordo non riesca, si 
trasmette al Prefetto l’elenco delle par- 
tite non accordate ; questi le rassegna al 

Presidente del Tribunale che a sua volta 

provvede alla nomina di uno o tre pe- 

riti per la stima giudiziaria. 
Le ‘parti non vengono citate; ma i 

periti debbono pubblicare in ogni Co- 
mune un avviso per indicare i giorni 
in cui daranno principio alla perizia. 

Le spese della perizia sono a carico 

dell’ espropriante. ove il nuovo prezzo 
risultante dalla perizia stessa sia di 1/10 
maggiore di quello. dell’ offerta; si divi- 

di 110; e restano infine a carico del- 

l espropriato se inferiore. e quello, of- 
ferto. 

sione della indennità sonp determinati 
dalla ‘circostanze dell’ espropriazione, per 

modo che se l’ espropriazione ' dell’ im- 
mobile è totale, indennità è determi 
nata dal, giusto prezzo che avrebbe l im- 

mobile in una libera contrattazione di 

‘compra vendita (si noti però che la dot. 
trina è favorevole alla teoria secondo ia 

quale l’ indennità non deve mai deter- 

minarsifda criteri di speculazione com- 

. |merciale) ; se invece 1)’ espropriazione è 

differenza tra il giusto prezzo dell’ im- 

|mobile prima dell’ occupazione ed il giu- 
sto - prezzo della parte residua dopo 1)’ dc- 
enpazione. Dovrà dedursi dalla indennità 
il maggior prezzo cho alla parte residua 
potrà sopravvenire per i vantaggi deri- 
vanti dall’ esecuzione dell’opera. In que- 

    

Isto caso se il vantaggio superi di 1}4 
l indennità, il proprietario potrà abban- 
donare { all’ espropriante tutto intero l’im- 
mobile senza però aver diritto all’ au- 
mento di valore derivato. i 
Norme per l’esecuzione delle perizie 

sono dettate dagli art. 43, 44, 45 e 46   
    

applicazione. 

Dichiarazione di pubblica utilità. 

   Mi Primaf condizione! per poter Hive del 
diritto di espropriazione, è la dichiara- 

‘zione di pubblica utilità. Deve ‘in ogni 
© Caso” trattarsi di opere ‘che rivestano tale 

‘carattere tiegli scopi che si propongono 
— di conseguire. Il diritto può essere con- 

‘ sentito; oltre che agli enti pubblici, an- 

«che ai privati, alle società ece. quando 
‘si propongano di esercitare industrie che 

‘ «sono destinate! all’ interesse generale 

        

    
   

   

  

      
    
    

      

      

      
        

      
       
   

     

   

della legge, 

Decreto di esproprio. 

al Prefetto la relazione ' dei periti ; 6 
questi ordina ill , deposito delle somme 
risultanti dalla - perizia, nella Cassa dei 
Depositi e Prestiti a disposizione degli 
espropriati {ed avutane la prova, a cura 
del; depositante, e emette. 
esproprio. 

L’ espropriato può fare opposizione 
alla stima entro 30‘giorni dalla notifica 
del decreto Prefettizio di esproprio. 

® 

    

imonumenti storici : 

dono a metà ove non sia maggiore|” 

I criteri che regolano la: correspon-| 

Il Presidente del Tribunale: trasmette | 

‘il Decreto dil 

La materia che si riferisce agli effetti 
della espropriazione in rapporto ai terzi; 
al pagamento delle indennità ; agli espro- 

morali, ecc.; al diritto di retrocessione 
dei. fondi non occupati; alle cecupazioni | 
temporanee; alle occupazioni nei-casi 
d'urgenza e di forza maggiore; all’espro- 
prio per opere militari; all’esproprio con 
obbligo di contributo: all’ esproprio di 

ai piani regolatori 
regolat ta dagli art. 52 ed edilizi ; ecc. è 

a 92 della legge. 

Il Codice di procedura. civile disciplina 
modi, forme. e tempo. della. perizia; 
particolarmente dispone che Vordinanza 
che ammette .la perizia ne stabilisce 

getto e termini, delegando ‘un ‘gi 
ricevere il giuramento dei periti. 

Le parti possono ricusare i ‘periti per 
gli stessi, motivi per î quali si possono 

ricusare i giudici, 
Lo stesso Codice di procedura civile 

detta le norme per gli arbitramenti (ar 

e Og 

iudice a 

iticoli 8 a 34). 

Si domanderà : come pcssono i Comuni 
riparare alle irregolarità sino ad ora 

commesse ? È 
Confidare anzitutto nella pazienza e 

longanimità dei danneggiati, 

hanno fino ad ora rinunziato a valersi 
dei rimedi. stabiliti dalla legge in loro 
favore, accorderanno senza dubbio nuova 
proroga ai Comuni che dimostrino la 
buona volontà di soddisfare ai loro di-| 

ritti e legittimi interessi. . 
‘Quale rimedio per le. ‘espropriazioni 

illegali del periodo ante invasione, quale 
per quelle del periodo successivo all'in 
vasione, e con der4 fondi pagare le ‘în- 
dennità ? 

Per le prime, ove non esistano i pro- 
getti originali, è necessario ‘affidare ai 

tecnici l’incarico di opportuni rilievi ed 
accertamenti per stabilire l’ entità ed il 
valore dei beni occupati. Offrire quindi 
ai proprietari le indennità portate dagli 

accertamenti e seguire la procedura de- 
gli espropri normali. 

Per le seconde seguire senz’ altro la 
procedura normale. 

Quanto ai fondi per. pagare le inden- 
nità del primo caso, se non vi sieno 

rimanenze sui mutui coi quali furono 
eseguite le opere, nè le risorse ordinarie 

del Bilancio permettano il pagamento, 
bisogna ricorrere alla Cassa Depositi. e 

Prestiti. per un matuo che riteniamo 
possa venire concesso a termini del R. D. 
7 settembre 1919, n. 1632. 

Per le espropriazioni recenti operate 
per lavori destinati a lenire la disoccu- 

pazione, le indennità, ‘previste dai pro- 
getti, debbono essere pagate coi fondi 
degli stessi mutui ; e nel caso non siano 
state previste dai progetti o i mutui non 

bastino a pagarle in tutto o in parte, 
bisogna che i Comuni chiedano nuovi 
mutui suppletivi. 

igieniag 

Il termine per le fenice 
danni guerr: 

prorogato per interessamento tel a Biavaschi 
Dal Ministro per le Terre Liberate, 

S. E. Raineri, l’on. Biavaschi ha ricevu 
to la seguente: 

. Roma, 15 duelio 1921. 

« Onorevole Collega, 

in ordine alle swe premure perchè sia 
prorogato il termine utile per la pre- 
sentazione dei documenti .a corredo del 
le denuncie dei danni di guerra mi è 

gradito significarLe che tale termine è 
stato potratto al 15 agosto p. v. 

Con saluti cordiali. — f.to Raimeri ». 

a 

    

in servizio nelle Terre. Liberato 
L'on. Biavaschi sì era interessato per 

una proroga dell’indennità speciale|t 
‘concessa a favore del personale in ser- 
vizio nelle Terre Liberate. Ora ha rice- 
vuto dal segretario Capo del Ministero 
dell’interno, la seguente lettera: 

Onorevole Sig. Deputato, 
D’inearico di S, E. il Presidente, 

«mi affretto a farLe conoscere che il Mi 

gare, soltanto pel corrente mese, l’in- 
dennità speciale concessa a favore dei 
personali in servizio nelle terre SPO 
dall’invesione nemica. 
Rene: saluti, suo dev.mo Sh 

Scavonetti, 

  

cn di 

‘Per gli emigranti! 
di Segretariato ne Popolo comu- Upi 
E° corsa la voce în Pili, che vi so- no arruolamenti di operai stéitatori da 

tentato di fare da un tal Ingegnere di 
Udine; se non’ chè non essendosi. egli   

I voluto. SOPAE Tione CRA a del 

  

| 

i. quali se|.l 

è v 

L'indennità per il personale! 
parziale, 1’ indennità è determinata dallai 

nistro del Tesoro ha stabilito di proro-| 

parte delle ferrovie del Congo Belga. 
| Ciò è falso. Un arruolamento gi so   

Commissariato Generale 
zione, il Superiore Ufficio non autoriz- 
zò l’arruolamento in parola. Gli operai 
si guardino dal prestare fede alle voci 
tendenziose di possibili arruolamenti e 
non dimentichino di ricorrere agli Uffi- 
ci d’assistenza per gli emigranti, prima 
di impegnarsì con qualsiasi. 

—_— kK% x 

PALMANOVA 

MERCATO ANNUALE. —— Lunedì 
in occasione ‘del mercato ‘annuale del 
Redentore, l'andamento della situazio- 
ne si svolse in modo regolare. 

‘Ebbe. luogo la solita asta dell’Ammi 
nistrazione Militare con prezzi base, in- 
feriori a quelli dei mercati preceden- 

ti. i 

1 

  

Non mancarono a far acquisti dei ne- 
gozianti provenienti fuori di Provincia. 
Per le vacche i prezzi sì mantennero 
quasi invariati, i vitelli sopra l’anno sì 
pagarono da 520 a 650 lire al quintale; 
i vitelli da latte oltre le 500 lire. 

Circa ai suini da allevamento si 0s- 
Servò la dn sensibilmente inal 

zata. 

.GRANDI FESTEGGIAMENETI. De 
Per il giorno 81 luglio sono annunciati 
dei grandi festeggiamenti indetti dalla 
U. Commercianti ed all’ass. Sportiva 
«Pro Palma». Ed ecco il programma 
nelle sue linee generali: 

Corse ciclistiche e podistiche -—— Con! . 
certo — Balli — Spettacoli — Concorsa 
Gilli ‘e Motocicli infiorati ed addob 

bati. — Lotteria — Mostra vetrine — 
illuminazione notturna, 

MO R FEGL ANO 

RECLAMO. — Invitiamo la giunta 
municipale e l ‘ufficiale sanitario a voler 
prendere immediati provvedimenti on 
de togliere il grave inconveniente che 
si verifica in borgo Sottopozzo per puz- 
zo che provoca il macellamento dei bo 
vini. Sieno almeno rispettati gli elemen 
tari regolamenti igienici. 

PELLEGRINAGGIO A_BARBANA 
DEI GIOVANI, — Riceviamo: 

Oltre 200 giovani dei nostri Circoli | 
domenica prossima saranno ai piedi 

della. Vergine di Barbana. E° il primo” 
pellegrinaggio giovanile friulano. 

ORARIO... — Sabato 23: ore 4 pom. 
Riunione dei vari circoli a Sevegliano. | 

Ore 6 pom.: Imbarco a Belvedere. 
Ore 6.30 pom.: Visita a Grado. 
Ore 8 pom.: Arrivo a Barbana. 
Si racomanda la massima puntualità 

e \disciplina. 

FAEDO 

LA PROTESTA DEI FRAZIONISTI 
DI SOFFUMBERGO CONTRO LA 
GIUNTA MUNICIPALE. - Riceviamo: 

+ E’ ormai a conoscenza del pubblico 
che la strada che dal canale di Soffum- 
bergo conduce a Campeglio. Ancor nello 
‘agosto dell’anno dell’invasione, rimane” 
va seriamente danneggiato ed impossibi 
litava al. passaggio dei carreggi per le 
effettuata distruzione di tre ponticelli. 

Appena avvenuta la liberazione, vol- 
gemmo domande e preghiere alle auto 
rità competenti per ottenere il restan- 
ro di detta strada e la costruzione dei 
tre ponti. Nel novembre scorso per il 
mancato esito dei nostri ricorsi, per u- 
scire dalla segregazione iniziammo un 
lavoro di restauro e RARO un pon 
ticello. 

‘Il municipio di Pacdie ci ordinò im- 
miediatamente la sospensione det lavori 
iniziati al quale ordine noi rispondem- 
mo: «Se sono aperte le carceri per i 
delinquenti, dovranno essere aperte pu- 
re a hoi che siamo disgraziati ». 

‘E ‘così continnammo 4 lavorare per 
circa sette mesi aggravandoci di debiti 
per parecchie migliaia di lire, 

Venuti a conoscenza che il comune 
aveva ottenuta ila concessione di unf 
mutuo per 200mila lire, ci siamo recati 
l’altro ieri dal sindaco del ‘comune per- 
chè di quel denaro presto fosse dispensa 
to anche a noi per sopperire alle spe- 
se sostenute. 

Alla nostra domanda si rispose picche 
e sembra che. si sia pensato ad inviare 
un.:telegramma in proposito al Sottopre 

fetto di Cividale. 
Noi non vogliamo quel ch'è 

tri ;non 

meno; domandiamo d’essere occupati 
e che sia corrisposta al lavoratore la 
giusta mercede delle fatiche. 

I frazionisti del Canale. 

ito RIVOLLO 

COMIZIO DI BIANCHI. — 

degli al- 

Nella sa- 

Ja del Ricreatorio si sono viti in comi 
zio i socii della lega bianca, e Copera- 
tive locali. Chiamati dalla parola di Vir 
ginio Castellani, il quale, novello per 
Rivolto, ha saputo riscuotersi gli ap- 
‘plausi dal numeroso pubblico. Disse co 
me lia Federazione bianca ha fatto dei 
progressi, parlò della ‘necessità della 
fratellanza, della compattezza per su- 
perare altre crisi ancora non superate 
Disse bene come oggi certe compagnie 
di soggetti sbandati scorazzano per ogni 
dove mettendo lo spavento e. com- 
mettendo ogni disordinp, pagati, 
dice’ 11 propagandista, da «certi 

messeri, * quali non vorrebbero che i 
contadini si organizzassero, ma che 

fossero disgr regati per potere così di 

è: 
% 

dell’Emigra- 

dere i nostri diritti, quei diritti 

‘porto fino al bar Figgini, 

‘mento sconosciuta, la quale dopo breve 

Tono e dietro affermazione della sieno-| 

  | TIMA DELL'AVIAZIONE. 

nuovo dominare e strozzare il povera e| 
disgraziato proletario. 

Infine l’amico Castellani, conchiude ;l 
suo discorso col dire che se noi abbia-| 
mo combattuta una guerra per la gran 
dezza della nostra patria, oggi siamo 
capaci di riprendere le armi per difen- | 

che 

nessuno può negarci, ‘perchiò basati sulla 
giustizia ‘e sulla morale del Vangelo 
di Cristo, 

Indi il carissimo Castellani accompa 
gnato dall’amico Cressatti si portò a 
Virco per tenere a quella lega un’altra|e 

conferenza. | 

LE CAMPANE, 
tanta aspettativa‘ 

—: Finalmente dopo 
giovedì sono giunte   

le nostre campane. L'ingresso in paese | 
fu solenne, quantunque disturbato dalla | 
pioggia. La popolazione al completo con. 
bandiere e fiori, assieme ai sacerdoti lo-| 
cali erano ad attenderle fuori dal paese, 

La banda di Bertiolo precedeva l'im- 
ponente corteo, 

di manifestimi, e di verde, inheggianti 
alle nuove campane. Un bravo a Rivolto 
che ‘con tutta ragione ha voluto acco- 
gliere le nuove campane come si deve. 

PORDENONE 
ALTRI PARTICOLARI DELL'AG- 

GRESSIONE. — Nella notte dal 18 al 
19 eorr. verso le ore 15 il sig. Facca Um 
berto unitamente alla signora e bambi- 
na recavasi presso la cognata abitante 
in Via Vittorio Emanuele che unitamen 
te alla Famiglia Facca dovevasi recare 
gi bagni di mare. 

   
   

Ì 

Verso le due il signor Umberto 
ridiscese ‘ sotto i portici. solo. e 
nel ‘frattempo che attendeva la 
comitiva ‘\avviarsi alla stazione si 

rivolse qual- 
che parola col proprietario e poi prolun 

gò. la sua passeggiata di 150 metri cir 
ca. Al ritorno e presso il bar Figgini sì 
vide aggredito da una persona al mo 

per 

colluttazione riusciva a buttarlo a terra 
mettendogli un piede sullo stomaco una 
mano alla gola el ‘altra mano conficcan 
dola fra la giubba ed-il panciotto. 

“Il sig. Facca non perdendosi d’animo 
e perchò di costituzione robusta, lotta 
va energicamente e gridava disperata 
mente chiamando aiuto. Le grida ven 
nero intese da diversi borghesi, da due | 
guardie notturne e dalla moglie e bam| 
bina. Lie guardie corsero per ‘un pronto | 
soccorso ma giunsero quando il Bini si 
era già dato alla fuga non prima di es 
sene stato travolto esso pure nel fango | 
dal robusto sig. Facca. 

La moglie e la bimba invece giunse 
to in tempo ‘per vedere ed. identificare 
l’aggressore in un certo Bini. 

Durante la collutazione a pochi istan | 
ti dopo vennero sparati da qualenno 
degli accorsi col puro intendimento di 
intimidire l’aggressore. 

Non appena il Bini si dava allafuga, 
le guardie Tagliaferri Giarino ed il 
figlio Luigi lo rincorsero senza però, | ] 
poterlo arrestare. Dietro però le indiea- | 
zioni della sig. na Facca una delle guar 
die si pose in stazione vicino all’abita- | 
zione del Bini e l’altra. guardia unita 
mente. al sig. Facca attese i carabinie- 
yi, giuntii quali la comitiva s'incammi- 
nò verso la stazione unitamente alla eo 
gnata del Facca che nel frattempo era 
discesa. Quivi giunti i carabinieri nel- 
l’ntra e, Rotaro- 

  

are nel caffè della stazione, 

rono un individuo sospetto lo interroga   
rina. e bambina dell’aggredito lo arre| 
stavano quale autore dell’avvenuta ag- | 
gressione, 

Dietro asserzione del sig. Giovanni 
- cuoco del buffè della stazione - si sep 

pe che il Bini all’avvicinarsi dei R. C. 
tentara fuggire passando dalia) parte 
della ‘cucina ciò che gli fu impedito. 

Il Bini venne tradotto. in guardina 
presso la Caserma dei R. R. C. C. e 
stamane ne seguirà. l’imterrogatorio. 

VUOLE VIAGGIARE GRATIS. 
Que-ta notte col treno 501 giunse nella 
stazione di Pordenone certo Manrizio 
Salvatore fu Giuseppe e fu Magaroli 
Maria del 1902 nato a Monteresio, 
sprovvisto di biglietto. Il Salvatore alle 
ingiuzioni di pagare il biglietto fatte- 
gli dal controllore si rifiutò al pagamen 

carnronioe 

to perchè sprovvisto di denaro. 
pretendiamo nulla più nulla Il viaggiatore ‘ve nile consegnato ai 

R. R.C. C. i quali lo trattennero in ar- 
resto perchè mancante di passaporto e 
di qualunque altra carta atta ad iden- 
tificarlo.. < 

ISTITUTO MUSICALE. — Con. un 
babbo manifesto questo istituto mu-. 
sicale di Pordenone diretto dall’egregio 
prof. Alfredo Buia rende . noto che a 
tutto il 24 Luglio sono aperte le iseri- 
zioni al nuovo: corso di teoria solfeggio 
storia ed estetica musicale. Le doman- 
de d’inserizione dovramno presentarsi 
in carta semplice e munite di fede di 
nascita. (carta libera), certificato studì 
compiuti, certificato di UPDEONEZIONE 
deì genitori. Sha 

ID minimo :d’età per g gli scolari con e- 
same di mfturità anni 10 per quelli che 
non hanno conseguito licenza 3.a ele- 
mentare anni 12, massimo anni 28. 

«Gli scolari dovranno rendere noto lo 
strumento prescelto. 

FUNEBRI SOLENNI AD UNA VIT» 

i nerale del ventenne F 

il paese era pavesato | 

{li 

luogo a Gallen) | | nica sera ebbe ti 
‘ranoest io 

  

   
    

   

   

   

    

     

   

  

     

  

    

      

       
    

       

   
   

  

   
  

         

di Antonio allievo pilota ché, più 
stato già. scritto in ques Stà i 
è morto in seguito alla ct postra 
livolo « Aviaitich» che €8 °8 Udine 
lotava sopra il campo Gasp*. affidame 

A} solenne funerale V fo ì do cos 
magg. comandante il O jamp0 h di Pren; 
le doti del soldato, ceo DÌ Provi la, 
tore e capace; dal maggior Soriziano 

te il Campo di Malpebs& Notevole 
ufficiali, da un forte numel? do ovina 
e da cinque sacerdoti. Dodi Te ° dellTg}; 

D ARranto doven domen! f Piecolk 

ottenere “a brevetto di pilota 84 tif 
‘suecessivo venire in dicénz®& . ©00pera 

Tia cara salma verrà ti i Ro 
i pro QU 1 chi; 

0 V sopero dt 

| avrà va di LAc 1 co Der x 

do' dalla: stazione fertoY WA Pre 
parrocchiale di S. Giorgi0 È > le ser 

| Cimitero, È >» Chi 

Alla desolata famiglia che! Met Drofegg 
pit a in breve tempo con la Mergi). 

figli, vivissime condogliat* di Grad 

Si MARIA SE LA UNI S 
BEPO TRA I CARABIN 

il più caratteristico tra 87 

del paese, Quando ha denaf Iteregg 

sbornie al giorno, quando deg ih lesina, 

ne ne sta tutto il giorno sed de sl L soOlata da 
sasso sillabando il | «Gazgettili ne k "Mostra p 
tando fortuna, magari “ae pP fia: Contri 
temporaneamente a tre dive è ia i 

il medesimo campo di fer 
Giorni fa, dopo ‘av rerne fatt? 

le solite, lo vedemmo pa8° *% 
del paese tra due angeli 0° dg 
rammo, col più vivo ds nil 
‘azione od almeno una rede 6 

Il mattino seguente ID Lo 
mo prestissimo di ritorn9 
ma con la prima e più 80° 
della giornata. Ma per pra n ) 
il solo Bepo, altri gli fan 
rona obbligando l'agente 
tassare in sei mesi una 
Ettolitri di sola grapPita 1 
il vino,, la birra ed i 

vero, Sie, Dazio, che 1 “ni jo IR 

no inferiori alla realtà ! si “gP1 la ar ision 
fino .a scommettere chi ” i o lini Ut po) 

ubbriacarsi per isfida- I Ul In bie 
Signori Space ci qui anti sist Api Vari Altea 

almeno voi con giusto ori a fis: et Ly 
; 1 40 PL Di "i Mi Dola; 

i micidiale delle bi ‘bitep e Pa le a ui 
plici e coinvolti nella cert Pol ONE ‘ Civig 

gli individui e delle lor® 

pb; 
ul so ke Lo 

1} il it 

IE Na 
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o {a al H ROTA Gigi 

    

to 
Cooperate ancor voi op 4 Da Mie 

mai abbia a raggiunigertà glie I ata 

bestie e tanto meno (24 | 3Vobo Oi | 

come in questi casi ! pel i tege 
Un onesti. l'rnybttto 

tà TOLMEZZO gif] Tm P' 
L'EscuRSIONE DES] CASS pittore, 

SISTI FORESTALI IN fu; mer 
i Mercoledì 27 ‘corr. seguirà La pi Nar “PD 
escursione attraverso la “°° fo yMNAm + Bieeo 

Ute cn 
tecipanti al IV Congre® gel 
Lo dei problemi idraulie 

  

  

   

  

   

  

       

  

       

       

     
    

   

    

         

       
       

          

  

Di WoSE 
tagna. sol tà X 

. Nel mentre l escursioni i } ly 

‘à (come avviene in 0A 59, “Der] 
un atto di doverosa de Star 
intervenuti delle alri Vel 
‘talia, non mameherà dai eq 
prezzare anche fuori P il i WE De 
portanza delle nostre reg muao de ‘ ne 

dal punto di vista o. sf de megti 

quello idroelettrico, gia 5 so ii i 0 Sii 
| turistico ; din Ma 

Le autorità dellla Car, di a, i o dp 
preso tosto l’import ga! } Amp bic 

scursione e con quel 501 9000; ehi Te n 
talità che le distingu® ig 9 #4 Menzi de 
dato l’imiziativa. Era 8 ast, i de Pi 
sta una estursione più — dd ibgp che 
compr endere l'import (a. Pea } 
gie idrauliche di cui 1# o 30 7 n° î di GLo 
ma per ragioni tecnil gi Ugo tal dda 
limitare la visita alle di DE L LI DE 
e del But. o] i È 

Con nobile pe rtrini 0Î e ‘gl. lo Tole 
Provinciale del Ei 0 DI iu Cito: 
zione a Ravascletto, PI tt) fn tante 
punti più pittoreschi 9° I nu to AR 

Durante. il or 1 i Tod i ata Ri; 
che gli impianti lung?! ti Pron 

presso Tolmezzo. È fit 

cIVIDAY cio TMT, cn 
DIPLOMA. — - Aa di IL 

Udine si è in quest! ia, gie 00 la i n 

ragioneria il cariss! g06, { d ded 3 

Felicitazioni vivissin® ja °lo 
f presi 

copra 310, dae MO ped 
tì Or 

ASsEMBLEA CON So mon È “stia 
VIA PRECENICCO-5 Da, vi 
Presidente del Consi ,.i n ty ln 
Precenicco- Gemon8 fre e, Def up Tei 
teressati ad interven unit" 5 

ro delegato all’ad mus. gio dh iSpg DO 
blea generale del Con ; (odio Vi opp sizo 
nella sala Municipal? * colt pil Uopi; N 14 

no di sabato 23 1US eg!® Cont 

antim. per trattar® 3 
del giorno: varie 

1. Comunicazioni gion° 
denza. — 2. pube: I 
mento del C omo ce xi pil tw Ne 
ne di un Prestito © a Ida 

  

dalla Presidenza per "gir eh Ma 

urgenti. 2:4,, MO an n dpi Yi PR 

dei lavori di costr! gela 

  

dale e ‘appro vazion®   "a Dome- |! tolat to è 
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ce Fa 
sche È Mostra di Emulazione 
si o gia assicurato 
a 
egli ste ‘Igo nt di Emulazione - che avrà 
spare Bfiuro TO affida il prossimo settembre dà 
gi con lUmero amento di riuscita anche per 
po cit NO più Spicuo di espositori che si 

dientes”, Ra prov otti, non solo della no- 

ore Ci) Ù friziao ma anche del bellunese 
DI Pe i 

prod sta ntevole concorso sarà dato da 

dici 00” Ù ovincia sorella e na che, a 

spie8 i O per il promovimento 

cl è imdustrie rende. noti i 
| ; finora prenatati, fra “cod 

e il legnamificio Val- 
più omane che concorrerà con 

dr Chiesa, 1a Cooperativa fale- 

‘meli Gori che presenterà banchi| 

pviatlt.. È piede Hi Scuola, armadi scolastici, | 

j0 e TA Ae, edamento per un ufficio co 
; le 

ite chin Scuole di merletti. di Idria, 
) 

che 10 o Rep “apovano, Veliki, Dol; le 
la mot: È urli di Mariano, Foglia 

nzé. N > Quelle di disegno di Cor 

oli Mi na dice Gorizia ed i carpen 
Ul è Suola 1 Monfalcone; ventiquat 

sla lore i e domenicalli ; 12 scuo 

x DA, y' PIO. 2 tedesca con lavori in 

i slm, i Verne &sposta anche una colle- fi Pi PAT 

o è 3 
cond) Ri 

Nabe 
Li 

d 

sai Sante di pietre delle cave 
Sea ha. La mostra di Gorizia ver 

i not, dal prof. Fornasarig. 
brovineia darà, come è lo-| 

Utributo pi6 notevole. Tra i 
girano il dott. Colussi da de 

patto! puniti Umacista Marangoni Lui- 
sn d fi © esporranno uccelli imbal 
te, i 2 letteratura si sono pre 

ter, io ta i aseppe Fabris di Enemonzo, 
de 2000” i Vai. cd Ettore Minisini e Pia Riz 
vece? oli "0 Ban aa la registrazione: Fau- | 

ia a da, Mortegliano e Cesare 
Martigmacco. 

ra No gli iscritti all’arte or- 
5 OMe pure alla meccanica, 

ti pete porteranno gli 
“l'arte metalkurgica, così av oÙ Pty; 

‘ 18 @gno sono prenotati di mus deri 

uh ì ] usso, cofani, trafo- 

Ione decima finora conta mo] 
‘edilizia, comprendente; 

pietra artificiale, progetti di 
Vari (. eucine economiche, la 

e pop Cemento, un progetto di 
Sdi cur pessentato da, Giovanni Sa 

è, un progetto di viadot | 
Sandri di Arta; non. 

llavori in cemento della 
Ì lavoro di Anduins. 

espositori dei prodotti 
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confezioni ed abbigliamen 
Te Interessante, a giudica 

i ei alla Mostra e so- 

R veneti artisti, 
îm ° Industrie, che sono spe- 

0 in Vai nella Mostra, concor 
Città 3 STeechi dalla provincia. 

tl ee esporre: Alfredo 
Catura pesa pubblica, 

sa ui Pavimenti, bucato, cavalli e 
luti, Omenieo Raiser, cam 

lussi, macchine da caffè. 
No, ruota da veicolo con 

tota industria gemo- 

egno, mobili, Int a 
o Ss S legno; Erminio Mis- 
È ù Ca pe daino economica ed una 
land biciolo: fratelli Vidussi te 
tego once) Lratelli Mantoani 

Ù nofase, trasformatore, ap 
saldatura. elettrica, ece.; 

7 Canapè, poltrone, ta- 
boni! Daniele: Nina 

» Srhifintta. ‘ ditta 
Ù Porrann 

lo 

ino Ciona e ‘C. di 
%. Giovanni diOsoppo © 
Sutri minori, : ofegr 

Qi IS Sionali che si preno- 

VIda]e i di Fagagna, Bellu- 
Seri Sacile, Gemo- 
Ve di Soligo, Marti. 

ù 

| È, Che 

‘he tte Ove: atte 

“ ida - 

altre Puriviazioni s0 
*Umenteranno di mol- 

già pervenute. Ad 
Ndono centinaia dal 
na ora sÌ è iniziata    

  

#1 
d HE Ora in permanenza 
di Nuovo in via Dan 

în vaVvallotti e funziona 
‘fone Unta direttiva a di 

Correnti e per l’in- 
i Dleperazione dei locali 
Ostra, 
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8 îeiale del 0h el Lavoro hal 
id MV 0 Bos polare ost contenente in 

mr ad la Ù ù ia d DI ntiva le principa 
get vi 40% Sullx L. 28 agosto 1917. 

9; n Li © Sa ‘obbli- 
d ‘ Quell Uni. sul lavoro in 

# gol 297° Legge Odificazioni intro 
n Dug, | Marzo 1921, nu- 
3 n N oO iene 

ron o î ela un iato gratuitamen 
are I Ichiesta, 
0 
del; 
    
              
    

      
      

  

ancora affioravano insieme ad 

Ì, tavolini lavorati, carroz-|. 

0 Ste tra essi notiamo cono 

di damaschi e seterie,| 

o: Angelo Toma] 

|La cloaca di Via di Mezzo 
FINALMENTE! 

Finalmente dagli, picchia, maptella 
la Commissione per la chiusura della 
cloaca di Via di Mezzo fu ricevuta ieri 
dal cav. Gardi il quale, in base al sopra 
luogo esperito dall’Ufficio di igiene, mo 
Strò doro la decisione dell’immediata 
soppressione del non mai abbastanza 
deprecato roiello, 

Come ultimo sforzo, lo stesso roielllo 
rassegnatosi a mala pena a scomparire 
per sempre, ieri mattina rabbiosamente 
rigurgito quattro cagnolini morti che 

4     

      

altri e- 
serementi che abituè vollero 
l’ultima volta deporre, essi pure mal 1 
segnati, a lasciare l’amico nel cui 

gu ba: 

  

seno 

GUOTE; 

Concerto della Banda 

Progranima che la Banda Cittadina 
eseguirà il giorno 21 luglio 1921 dalle 
21 allle 22.30 in Piazza V. E. 
1. — Polca, L. Mascagni. 

2. — Andante 5.a Sinfonia, Beethoven 
8. — Preludio, Ractonto e Gran Duetto 

Cittadi 
Cit tadii 1a 

« Cavalleria Rusticana », Masca- 

gni. 
4. — Sinfonia « Guglielmo: Tell», Ros- 

sini. 
D. — Marcia «T anibawser», Wagner. 

COMUNICATO 
La Direzione della Cucina Popolare 

‘sente il dovere di ringraziare pubblica- 
mente la spett. Ditta Luigi Moretti, che|. 

si è offerta di fornire anch'essa il ghiac- 
cio gratuito per tutta la stagione estiva 
per i bisogni della Cucina Popolare. 

I licenziati all’Istituto Tecnico 

Tecnico ottennero }a licenza i seguenti: 

Sezione Fisico- Matematica: Anna Ba 
‘rassi, Girolamo Bottos, Caterina Fran- 
cescon, Gino Vettor, Elio Viotto, Da 

nilo Zambon, Angelo Zanoni, Carlo Bul 
foni, Francesco Milani, Antonio. Fili- 
puzzi, - 

.. Sez. Commercio e Ragioneria: Enri- 
co Furlan,F ranceco Peruzzo, Fausto 
Querini, Vincenzo Trolli, Giuseppe Vol 
pe, Maria Bandiani, Benedetto Fidel 
ti, Umberto Casella, Luigi De Crigmis, 
De Luca Renato, Margherita Deotto, 
Domenico Frighieri, Giovanni Massa. 

rutto, Francesco Piccinini, Cesare Pi- 
stolesi, Bonifacio» Piussi, 

vano. 
Sez. Industriale: Sante Camanzi, An- 

gelo ‘Cossa; Adolfo Dosi, Giovanni 
Franz, Attilio Mattiussi, Aldo Madus- 

. Sez. Agrimensura :. Bernardino An- 
zil; Giuseppe Covassi, Dante Diana, 0- 
svaldò Maniago, Ottone Orlando, ‘Atti 
lio Pellegrino, Sante ade Mario 
Scatton.. 

I nostri dazieri protestano 
. In seguito ‘alla riforma del dazio de- 

liberata dal nostro Consiglio Comuna 

in disponibiltà, la Federazione! stessa, 

te le circostanze chie indussero 1’ Ammi- 

l’on. Giunta Municipale 
che pubblichiamo nei punti più. salienti. ; 

di codesto Comune. 

conto della gravità della, 

4 

La sorpresa è 

deliberato che: 
« In caso di: azione, follie del Be 

nei rispettivi .regolamenti, 

‘non potessero’ ventre 
reimpiegato. 

marla di quanto appresso: 

decidere in merito alla questione. 

sona seriamente compromessi, 

ti?   A Gopt, IBRERIA WO- 
Wokyy SIA PRESSO LA 

LAT E PERTOT 

ras) to richiesto anche dal ‘Consigliere si- 

ogni sera sfogavano la piena del loro...| 
per tutti a datare dal 1.0 gennaio 19 

| messa un’ora/di lezione per assistere ad 

Nella sessione di luglio del R. Istituto! 

Giovanni Ta. 

le nell’ultima seduta vennero licenziati | 
parecchi Impiegati ed Agenti, i quali 
“near l’intervento della Federazione 
perchè tutelasse gl’interessi ‘dei posti! 

e per essa il Segretario Federale vaglia 

nistrazione Comunale alla riforma suae 

“cennata con le inevitabili conseguenze 

nei miguardi del personale ha inviato al 
una ‘lettera 

«Delegato dal Comitato Centrale ve-! 

nerdì 15 corr. mese mi sono portato 
costì per la tutela degli interessi dei 
Colleghi dimessi dal servizio in seguito 
alla soppressione della cinta daziìaria 

Giunto a Udine mi sono subito reso 
sttuazione 

quando seppi che ben trenta funziona- 
ri daziari sù settanta furono licenziati 

stata. per. me tanto più 

grande inquantochè ricordavo che co- 
a: Comune, in una seduta Cons siglia 
re del mese di Settembre 1920, aveva 

zio Consumo o trasformazione parziale | 
‘del tributo, tutto il personale del Co- 
‘mune continuerà a rimanere al servizio 
del Comune stesso alle condizioni mora- 
li e giuridiche assicurate nel Regolamen 
«to generale dei funzionari del Comune e 

»cordando 

una congrua indennità a quel persona- 
le che per età o per ragioni d’indole 
generali o per altre giustificate ragioni 

SI e 

Mi rivolgo quindi con dla presente a 
codesta. on. Giunta Comunale per infor 

In omaggio ai voti espressi nel Vv. o 

Congresso tenuto in Roma nel Gennaio 
1920 i dazieri non si preoccupano se il 
dazia debba o non debba essere soppres 
so totalmente o parzialmente lasciando 
arbitri Governo e Comuni interessati di 

La Federazione si interessa soltanto 
dei diritti dei dazieri che in tali casi 

Infatti: 

Possono tranquillamente Governo 0 Co- 
muni trasformare lattuale sistema di 
tributo daziario senza prima aver prov- 
.veduto alla sorte dei dazieri dipenden 

nuto mio dovere di persuadere gli inte- 

ressati di non insistere per l'inchiesta, 
ma di limitarsi soltanto di chiedere allà 
Amministrazione Comunale, an miglior 

trattamento di buona uscita, special- 
mente a vantaggio dei vecchi ché con la 

indennità loro concessa fra due-anni si 

troverebbero nella condizione di asso-- 
luta miseria. 

Venne infatti stabilito di sine 
all’on. Amministrazione Comunale: 

1.0) che l’indennità sia elevata per 
i vecchi con ventun anni di servizio 
(senza tener conto di quello: ‘prestato 
nel Comune, precedentemente. alle. di- 
pendenze della Ditta privata) da 
mes? a due anni (premio di licenziamen   
2° Soligo), 

2.0) che il licenziamento abbia effetto | 
oo } 

anzichè dal 1,0 luglio 1921, 

3.0) che per i posti che sì.,rendessero 
vacanti entro due anni dal 1.0 gennaio 

anche negli altri rami dell’ Amministra | 
zione, Comunale, nell’assumere nuovo 
personale sia data la preferenza a quel 

lo dimesso con l’attuale riforma dazia 
ria e che abbia i requisiti richiesti ». 

Fchi di una agitazione 
Avendo il Ministero della P. I. chie- 

sto i nomi di quei Professori, che alle 
ultime agitazioni economiche avevano 
preso parte e precisamente avevano 0- 

una conferenza economica in Castello, 

Fiammazzo rispose in termini rispettosi 
e fieri, che, aderendo egli al movimento 
dei suvi dipendenti non reputava giusto 
sottoporli a sanzioni disciplinari; che 

‘d’altronde l'infrazione disciplinare 
non esisteva, poichè il permesso di tra- 
lasciare la Jezione era stato regolarmen 
te chiesto e concesso .D’altronde quella 
ora era già stata molte volte compen- 
‘sata dalla maggior parte dei proféssori. 

Infine per tutela della propria digni- 
tà rassegnava le proprie dimissioni dal 
la Presidenza sino dal 3 c. m. 

Ma le dimissioni non furono accolte; 

Ii Concerto 
della Birreria Gross non è diretto, co- | 

me erroneamente è stato pubblicato, dal| 
M.o Ciriani, sebbene viene condotto dal 
lo stesso maestro che suona il pianofor 
te Sig. Gremese. 

I polli. a buon mercato 

Alcuni abitanti dei casali di S. Roceo 
capitarono iermattina all’uffieio di. vigi 
lanza urbana per avvertire l’autorità 
della scomparsa di alcuni polli..I ‘vigili 
Buiatti e Flebus non ‘posero tempo in 
mezzo ed alle 9.30 erano già sul luogo 
av’erano avvenuti i furti. Intanto, ee- 
coti due sconosciuti passare per la via... 
con tre polli spennati in mano. Lie po- 
vere bestie erano condannate. alla cu- 
cina dell’osteria di Giuseppe Cometti, 

Alt! — intimarono gli agenti dell'or- 

dine. 
“= Che vogliono da noi ? 
— Dove vengono quei polli 9 

andate ? Di dove siete ? 
Gli sconosciuti, incalzati dalle doman 

de, non danno: esaurienti spiegazioni 
e sono invitati, ocme al solito alla Que- 

stura. 
Risultò trattarsi dì tali Liberi Lui- 

gi e Feruglio Gio. Batta ambedue . di 

Feletto. i 

  

e 
$ 

Dove 

è 

Omonimia 
Sul « Friulì » del 16 luglio corr. pub 

blicammo che certa Di Giusto Ester ven 
ne condannata per furto dal nostro Tri 
btinale. A scanso di equivoci siamo pre 

| gati a chiarire che la condannata è 
certa Di Giusto Ester di Rosario nata 
il 29 ottobre 1899 in Udine chè non va 
confusa con la signora Di Giusto Ciani 
Ester da Treppo Grande. 

Motociclista. disgr aziato 
L'altra sera il commerciante ‘ Mer- 

luzzi Giuseppe da Artegna, d’anni 41, 
mentre passava per una via suburbana 
ton una motocicletta, cadde al suola;: 
causa uno sterzo della macchina, vo- 
‘‘endo’seansare un carretto fermo sE 
mezzo alle via. Venne trasportato all’o 
spedale Gv gli fu riscontrata, DIE a 
varie contrsioni, la frattura della éla- 
vicola destra. Ne avrà ‘per oltre um 
mese. e Re 

Assicurazioni  telegrafiche 

di S. E. Bonomi 
Al saluto augurale rivolto dal Pre- 

sidente della Deputazione ' Provinciale 
a S. E. il Presidente del Consiglio dei. 
Ministri, con raccomandazione di tene-. 
re presenti i particolari bisogni della 
nostra Provincia, S. E. Bonomi ha ri- 
sposto. nei tertnini seguenti: 

« Ringrazio vivamente Lei ed i com- 
ponenti codesta On. . Deputazione - per 
gli auguri rivoltimi, e Le rinnovo le 
assicurazioni datele nel recente collo- 
quio cui Ella accenna. Distinti saluti. 

I Bonomi ». 

Puguali e ‘rivoltelle 
Gli agenti investigativi della Que- 

stu "a erano venuti a sapere he a Riz- 

Li all'abitato n. 5 si trovavano armi non 
denunciate e così disposero per, una 
perquisizione domiciliare. 

Chi cerca trova, dice un. ‘vecchio ar 

Ina i AA 
| di quel che cercavano. Anzi di più... re- 
ifuriiva fuori programma. Sequestraro- 
no due pugnali e due bicielette dî pro- 

ivenieli 

ottennero 
seguenti artisti friulani 

dine, Colautti Olga di Rònel 

ll sig. Polesello ottenne il premio Ca-| 

[vos Alberto fu Caterino. A 

Promozione dal. 1° ‘al 2° ‘anno del | 

)22 | corso (comune: Macor Giuseppe di Tar-| 

| cento. 

1922 nell’Ammimistrazione daziaria ‘ed 

il Preside del R. Ginnasio Lieeo comm. 

i Slone suddetta. 

| rappresentante una parola di fede, di 

| suo. compatriotta il grande Cividalese J. 

  

za sospetta. Oggi il pre 
di'una di queste macchine , finirà proba 
bilmente per portarsela a casa. 

I Friulani licenziati 

dall’Istituto di Belle Arti 

All’ Istituto di Belle Arti d Li li 

la licenza o la promozione, 
Venezia. 

Ì 

  Préfessore di disegno architettonico : 
Del Fabbro Pietro di Moruzzo — Scoc- 

4cimarro Cesare. e Anini Pietro Angelo 
di Udine, 

Diploma di licenza dal corso speciale, | 
di disegno di figura: Bondi Livio di U- 

hi Monfalcone 

Polesello Eugenio di Pordenone 
= ‘| 

P {i 

% 

  

‘DIARIO SACRO 
A S. CRISTOFORO tutte le sere, al- 

le 8,15, ha luogo la novena di Sant’An 
na, durante la quale la mattina alle 
10 viene celebrata uma messa votiva 
all’altare della Santa. Martedì, giorno 
della festa, oltre alle consuete funzio- 
ni ‘con musica, verranno celebrate san- 
te Messe ogni mezz'ora dal suono del- 
l’« Angelus » mattutinio fino alla Messa. 
solenne, 

  

Tua 

MANIAGO 
SEDUTA CONSIGLIARE. — Dome- 

nica scorsa si è riunito i 1Consiglie Co- 
munale per trattare un importante or- 
dine del giorno. Tutte le deliberazioni 
della Giunta vennero approvate. 

RECITA PRO MONUMENTO AI CA 
DUTI. — La sera dello stesso giorno 
ebbe luogo, nella sala-teatro del Circolo 
Cattolico una recita in favore della 
Commissione «pro monumento ai Ca- 
duti» eseguita dai giovani filodram- 
matiei del Circolo stesso. Fu rappre- 
sentata «Una notte sul molo » e il Sig.| 
Benocci in fine disse il monologo « La 
Bohème ». 

Si ebbe ùn'’ineasso di L. 679, con up 
utile netto di L. 581, che è stato rin 
so nelle mani del presidente la Commis- 

CONFERENZA ALLE FILANDIE | 
RE. — Lunedì. 18'corr. il sig. Ferrari 
dell’Unione del Lavoro di Pordenone, 

parlò alle filandiere riunite nella\ sala 
del Consiglio Municipale. Con quella 
verve che gli è propria dimostrò loro 
l’utilità della organizzazione, e la neces 
sità di rimanere più che mai compatte, 
onde permettere ai loro rappreserttanti, 
di condurre felicemente” a termine. le 
trattative în corso con i proprietari se- 

rici. dt. invio 

«RAGOGNA 

NUOVO EDIFICIO SACRO. — Fra 
due ridenti borgate della frazione di $. 
Pietro di Ragogna si sta ultimando una 
splendida chiesa in sostituzione dell’at 
tuale scomoda e da collocarsi in museo. 
E’ un elegante e snello edificio costrui- 
to su, disegno dell’ing. Da Ronco, Spazio 
so (luce interna 14x31 compreso il co- 
ro) a tre navate e 5 arcate e delle ce- 
lonnine svelte: tutto in Deo stile 
gotico. ® 
“Non si può tacere una lode al Rev. 

G. B. Covassi che fu l’anima di tutto e 
il più generoso oblatore e a tutto il po- 
polo. di: S. Pietro che non badò è sacri- 
fiei pur di avere un tempio nel quale sol 
levare il pensiero a Dio e sentire dal suo 

pace, di conforto ! 
E il capoluogo (S. Giacomo) oa 

l’esempio della frazione ? In questo ca-- 
so «a bove minore discat arare maiom». 

CORNO DI ROSAZZO 

COMMEMORAZIONE TOMADINIA 
NA. — Un carattere speciale assunse 
quest'anno la solennità del Carmine in 
Corno. Lio attesta tutta quanta la popo- 
lazione la' quale va a gara nel riportare 

l.ehe mai codesto paese s’ebbe festività 
più grande più solenne. Perchè ? 
Quest anno il Parroco nostro con felice 
idea volle commemorare degnamente il 

Tomadini, fulgida gloria non solo del 
Friuli ma dell’Italia igtera. 

E vi riuscì. Vi riustì tanto e così be 
ne da memtarsi gli applausi di tutto un 
‘popolo. Infatti la locale Schola canto- 
‘rum dopo una lunga e diligente prepara 
zione sotto l’instancabile e tenace vo- 
lontà di D. Eugenio Zuliani assolse do- 
menica degnamente il suo compito. La 

popalo che stipava il vasto e magnifico 

nando al Tomadini lo dichiarò vera- 

accoppiata. 
Segui! dopo la processione ehe riuse? 

i solennità del Carmine. 

| ciulle del paese in canti sacri. 

Messa Piccola del Tomadini con accom 
pagnamento-d’orchestra eseguita a per 
fezione, destò l’ammirazione di tutto un 

tempio. : 

La soddisfazione fu addirittura ge- 

nerale. Anche ai vesperi musica del 

Tomadini, dopo i quali il Prof. Drigani, 
col suo dire dotto ed eloquente accen 

.mente degno di cantare le glorie delle 
Vergine non solo per il suo valore mu 
sicale, ma per la santità che a quello 

      
    ricostituita, ci fece udire ls sue 5 none 

allegre. : 
Alla. sera corì del Tomadini. Non 

esito a dire che anche questi ebbero un ji 
vero successo. Lo attestano i numerosi 
battimani, e i replicati applausi della 
folla spettatrice all’indirizzo dei can 
tori. La banda disimpegnò pure egre- 
giamente il suo compito. Così Gorno fe 
steggiò domenica il suo perdono, così 
commemorò una «fra le maggiori glo- 
rie friulane, Jacopo Tomadini. 

LUGUGNANA 
PAESE IN FESTA. — Un vero 

trionfo dî fede offri Lugugnana nella 

Nessuno ricorda in paese di aver'visto 
uno spettacolo uguale. Un’apposita 

commissione fece il giro per le famiglie 
e raccolse offerte che superarono l’a- 
spettativa. I 

Le giovani del paese cons lancio spon. 
taneo ed unanime fregiarono con gusto 

e finezza squisiti il Simulacro della B. 
Vergine. ! 

Due premurosi chierici, chiamati per| 
la circostanza, istmrirono le piccole fan. | 

    
I medesimi in aiuto al Parroco locale 

Don Pietro Zannier ‘prepararono i 
bambini della Prima Comunione, che fu 

un vero omaggio tutto liliale e candido 
il più gradito a Maria, e quello che più 
importa, il Rev.do Parroco, fece venire 
un Padre Missionario che con ùn cor- 
so di predicazione, preparò - spiritual- 
mente i fedeli alla festa. Il panegirico 
fu tenuto dallo stesso Missionario. 

Nel pomeriggio tutta Lugugnana, e 
gran parte dei \paesì circonvicini, chia- 
mati da un apposito manifesto, si ri- 
versarono alla Chiesa e formarono una 
processione veramente grandiosa tale 
che lasciare un’impressione indimen* 
ticabile. 

la banda musicale di Muzzana feex 
ogregiamente la parte sua. 

Al ritorno in Chiesa il Padre Mis- 
‘stonario non potè frenare la sua ammira 
z'one, e rivolse al populo una parola di 
lode e di ringraziamento, affermanio 
che simili spettacoli di fede si vedo ic 
raramente, e formano il miglior prelu- 
lio per l’avyenire religioso, morale e 
anche civile di un popolo. Lodò pure lo 
zelc, il coraggio, l’iniziativa del ginva- 
ne Parroco Don Pietro Zannier, chè fu 
l’anima del successo della festa. 
Dopo la funzione le giovani del paese 

sì strinsero in fascio attorno al Simula 
ero dellla Vergine e sprigionarono dai 
loro petti l’onda fresca, spontanea delle 

| loro voci lodanti Maria. 
Onore a tutto il paese di Lugugna- 

na e spe@alinenie alla solerte commis- 
sione. 
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Attilio Ostuzzi, direttore. responsabile 
Stabilimento Tipografico san Paolino a POE 
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DAR REA ALTARE IRR RN RA 

| Scrivere Casella Postale 38; Padova. 

| capelli. Consulti gratis reclam. Inviare] 

  

   
    

"Dott. DOMENICO To 7 
Medi € rurg LC 0 hi 

Clinica di Be ogna 

Malattie Dea e Denti 
apparecchi di protesì in ognì sìste 
il più moderno 

E 4 pi e (Mia ce 

O Speci della talista 

my 
Fi} 

Cl 

MA LA TUIE 

D'ORECCHIO-NASO-GOLA 

SPECIALISTA 

Dott. Comm. V. C. CAMPANILE 

Riceve ore 9 alle 12 e dalle 13 alle 1@ 
UDINE - Via Manin, 15, ILo piano 

mo 

ECONOMICI 
° FIENO forti disponibili. 

E RR 

partite 

AVVENIRE, futuro destino conosee- 
rete lodo chimicamente vostri 

pochi capelli, francobollo, Avvenire Ca-: | 
sella Postale 32. Milano. 

o di peri e] 

Casa di Cura per Malattie degli Qcchi 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ei 
operatorie per occhi loschi; cura radicale della 
lacrimazione, operazione dedi cataratta. 
dc e consulti: dalle 10 alle 12 e dalle 15. 

alle + UDINE - Via Qpesignno eu, 13. 

va 

Dott. Antonio De leo 
| Spectalista per le 

MALATTIE DEI BAMBIRI 

ed in medicina interna 
perfezionato nelie Cliniche 

universitarie di 

  

Parigi, 

  

Visite tutti i giorni dalle 9 alle 12, 
e dalle 14 alle 17. 

UDINE — VIA GEMONA 84 
dA ni 

Istituto Comunale Province. 
di Toppo - Wassermann 

Collegio Maschile - UDINE 
Scuole elementari interne con effet 

ti legali. 
Sedole Tecniche — Istituto Tecnieg eg 

— Ginnasio Liceo. 
Insegnamenti speciali di lingne stra: 

niere — Musica — Scherma — Agoni=] 
stica. 

Le iscrizioni alle scuole elementari 
sono aperte anche per allievi esterni. 
— Per informazioni rivolgersi alla Di4 
rezione del Collegio. 
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Macchine Agrarie - 

PPOtI ni AaRane o 
po? FaIvLASA: DINE e 

  

las 20 
14 PI RLITBPTIE TI 11 23" PALIOPI SIOE 7 

SITUAZIONE AL 

Banche e Corrispondenti » .18,233,384.51 
Succursali e Agenzie » 10,493,656.63 

Debitori diversi 285.679.909 

Depositi a cauzione @ a i 

custod.a 

» 

7,075.515.02 
$ o 

Martinuzzi cav. Francesco,       Di fronte al fai ‘to compiuto, ho rite- dagiîo e gli agenti rinwennero qualcosa 
un vero trionfo di ideale e di neligione 4 
nella quale la banda locale, nuovamente . Sindaci — Miani cav. Arturo, Direttore. 

° 

Ricambi : 

  
ui ria Fri ana UDINE - Piazza dell’ Agraria (Ponte Poscolte) 

  

BANCA CATTOLICA DI UDINE 
Società Anonima - Capitale L. 3.00.000 int. versato 

SEDE IN UDINE 

| PIAZZA PATRIARCATO (Palazzo proprio) 

ATTIVITÀ 

Cassa _L. 1,545.738.15 

Portafoglio » 24,050,870.37 

Effetti all’incasso » 138,384. 08 

Conti correnti e anteci- | 

pazioni su valori » .3,200,663.67 

Titoli. pubblici » 9,109,879.80 
Beni immobili 245,314.30 
Mobilio, Casseforti e Cas- 

sette di sicurezza » La 

| Totale Attività L. 74,384,091.57 
Spese da liquidarsi » _1,087,516.08 

Sy —_ L. 75,471,609.65 

Il Corisiglio d’ Apraitisrazione 
Presidénte —— «Scrosoppi Luigi, 

cav. Mario, Segretario — Roselli Luigi - Morvelli cav, rag, Luigi - Trinko mons. prof. Gio 

‘vanni, Consiglieri — ‘Bresadola avv. comm: Giuseppe - dott. £. Peratoner - rap. G. 
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Kainite 
Riparazioni 

atti: 

  

IRR ATBAAE TTT AIIP TTT TIA TENETE NPI + deg PRIORE e pri pie 

PATRIMONIO SOCIALE i 
Capitale sociale L. 1,200,000.—W 
Fondi di riserva >» 123,522.10 

  

ica RAR 
PASSIVITÀ ‘I 

Conti correnti © L. 2,219,946.01 
Depositi a risparmio  » 32,362,684.16 
Casse Rurali > 1,032,188.07 
Depositi in titoli >» 7,465,900.- 
Banchee Corrispondenti » 9162,614.18 
Succursali e Agenzie >» 10,681. 279.40 
Fondi per Cred. Agrario » 2.550, 000. dj 
Creditori diversi » 195, 215.59 
Depositi a cauzione e a 

custodia 7,075 515; 0 

Totale Passività L. 74,068,364. 401 
Rendite da liquidarsi >» 1,402,743. 25 

L. ‘1941-0009 

» 

    

  
Vice-Presidente —.. Pettoello avv. 

Mernardîs, 
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— A chi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti oecorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni - per la Latteria per la Cam- 

  
tina ecc. ece.? 

i — Alla Sezione Macchine della As- 

i ui li IS ) et AGTANA Friulana in Udine, 
o: n I iazza dell 20 la . Dino Lean 

i LI “pese | .— E per i pezzi di rieambio? 

; - Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

— È per le riparazioni ? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. fi nsr 

—. Ma, e peri concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili? | 

— Sempre, sempre anche per questo 

alla Associazione Agraria Friulana! 
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